

La VITA

Parabola dei talenti

Mt 25,14-30

14Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 15A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. 16Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. 17Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. 18Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 19Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. 20Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. 21Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 22Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. 23Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. 24Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; 25per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. 26Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; 27avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l`interesse. 28Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. 29Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell`abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. 30E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti.

NOTE
1. Non è l’abbondanza dei doni che conta, ma l’impegno che si pone nel realizzarsi in misura delle risorse che si hanno.

2. Nella parabola viene punito il servo….  perché fannullone…

3. Il pretesto di lavorare poco perché si ha poco non regge…

4. Il vangelo condanna qualsiasi forma di vittimismo pretestuoso…

5. Al Signore non importa la MISURA dei bicchieri, ma che tutti siano  COLMI…

Si dice che la vita è un dono di Dio, e dono di Dio sono le risorse che ciascuno ha.

Che uso stai facendo e della vita e delle qualità che pensi di possedere?

Quali le prospettive per il futuro?


1.


Secondo me, l’uso della vita è una grazia di Dio e quindi non deve essere buttata via. Infatti la vita deve essere vissuta con semplicità, con divertimento, con tutti i pregi o i difetti che essa può offrire. Secondo me – e anche per la mia famiglia – ho varie qualità: l’umiltà, la gentilezza, un carattere determinato ma nello stesso tempo pronto a raccogliere tutti i consigli offerti dalle persone più grandi.

Nel futuro servirò il prossimo come sono stato servito dai miei conoscenti.


Stefano


2.


Penso che della mia vita io stia facendo un uso abbastanza buono, non sono solito ad alcuni vizi che spesso caratterizzano la vita di alcuni giovani (alcool, fumo….) e non ho genitori ossessivi, anzi, mi permettono di fare fin troppe cose, quindi posso ritenermi soddisfatto. 

Per quanto riguarda l’uso delle mie qualità, penso che non le stia sfruttando al massimo, soprattutto a scuola: diciamo che sono un po’ pigro e svogliato. Però adesso sembra che le cose stiano migliorando… Speriamo bene!!! 
Per il futuro, sinceramente non ho molte prospettive, non saprei proprio rispondere a questa domanda; credo che dipenda tutto dai risultati scolastici….per mia sfortuna!!!!

B. Alessandro

3.

Io della vita sto cercando di realizzare al meglio le mie prospettive, affidandomi al destino, il quale, ora come ora, mi trasporta negli anni dell’adolescenza, in cui sono presenti sia momenti di felicità che periodi di insoddisfazioni di ogni genere, ma anche questo fa parte della vita, di quell’elemento che colma ognuno di noi donandogli delle qualità. Penso che le mie siano la giocosità, la franchezza e la tenacia, e queste mi stanno prospettando un futuro colmo di sogni e di traguardi che voglio raggiungere e realizzare per definirmi ancor di più la vita e vivere appunto, dedicandomi ai piaceri di una futura vivace quotidianità.

D. G. Desiré

4.

La vita è un dono e l’ho capito in maniera decisiva qualche anno fa, dopo un incidente che mi ha costretto a trascorrere un bel po’ di tempo in ospedale. In quel periodo ho potuto conoscere il dolore, mio e degli altri, e da lì ho capito quali sono le cose importanti. Ho imparato a ridimensionare le “piccole” tragedie della vita quotidiana e ad assaporare tutti gli attimi, giorno per giorno.

Non so dire se sto facendo buon uso della mia vita: mi piace studiare e sto studiando; non so se ho qualità particolari ma penso che l’importante sia impegnarsi in quello che si fa e prefiggersi sempre nuovi obiettivi da raggiungere. Per il futuro spero di diventare un buon medico e di avere una bella famiglia. Credo che il modo migliore per ringraziare Dio del dono che ci ha dato sia vivere.

M. Gianna Maria

5.

Sono sicura che la vita è un dono, ma questo dono può cambiare, se le esperienze della persona che lo possiede ne ricava brutti episodi. Io so che la vita è un dono, ma alcune volte credo che questo mio dono lo vivo nella tristezza. Tutti dicono che questa fascia di età è bella e spensierata e, chiunque superiore a me, vorrebbe riviverla. Io, invece, vorrei la responsabilità di una diciottenne, vorrei avere 25 anni così da aver superato tutte le difficoltà (esperienze e perciò scuola ed esami), ma questo perché ho paura di vivere tutte queste cose e se……vanno male? Beh, questo è un modo per andare avanti, rispondere a tutte le mie domande con le mie nuove esperienze, magari passare adesso questa fase di tristezza e tramutarla in gioia.

Prospettive per il mio futuro: ho sempre pensato a mille cose ma ora credo di aver capito: aiutare qualunque forma di vivente (umano) che ne ha bisogno.

S. Fabiana

6.

Io  mi ritengo una ragazza comune e penso di non possedere qualità maggiori rispetto ai miei coetanei. Ho 15 anni e come ogni ragazza mi piacerebbe divertirmi e avere solo esperienze positive, ma invece non è così. Soprattutto quest’ultimo anno è stato caratterizzato da “episodi” molto brutti che ancora mi fanno male e non so se possono considerarsi positivi perché mi hanno fatto o meglio hanno contribuito a farmi crescere e farmi diventare un po’ più matura rispetto alle mie amiche. Forse è così, di certo ora non sono in grado di poterlo dire, spero solo che un giorno anche io possa vedere realizzato un mio grandissimo sogno.

Per il futuro ho delle prospettive ben precise, ma se ho imparato qualcosa è proprio non fare mai progetti, perché tanto, finora ogni volta le cose sono andate sempre in maniera differente da come io credevo potessero andare… Spero di potermi realizzare in ambito lavorativo, come avvocato internazionale; ora studio lingue e mi piacerebbe poter fare l’università in un paese che non sia l’Italia.

C. Martina

7.

Sono un ragazzo di 15 anni, faccio il 1° anno di ragioneria e mi applico molto volentieri anche se dedico poco tempo allo studio perché sono impegnato con lo sport, vado molto bene. La qualità che penso di possedere è il talento per il tennis: questo sport lo pratico da quando avevo 8 anni, collezionando molti successi e mi auguro di collezionarne molti di più. Il tennis per me è…..vita: quando ho la racchetta in mano non penso più a niente, penso solo dove voglio arrivare.

Quindi, le prospettive per il futuro? Diventare un grande tennista; questo, purtroppo, mi porterà lontano dalla mia famiglia a me molto cara, so che mi  mancherà moltissimo, ma la voglia di misurarmi con altri ragazzi e migliorarmi e andare avanti mi affascina moltissimo. Devo molto ai miei genitori: mi sostengono nei miei momenti meno calmi, mi danno molto coraggio e, grazie a loro, ho la possibilità forse di realizzare il mio sogno.

A. Alessio

8.

Da un po’ di tempo ho avuto modo di interrogarmi sul senso della vita e sullo scopo che ha. Sto iniziando a rassegnarmi, non c’è una spiegazione razionale. Credo che il nostro scopo qui sia di inseguire la felicità; non che esista un punto nella vita oltre il quale tutto è perfetto e indolore ma esiste un equilibrio. Budda diceva che per raggiungere l’illuminazione bisognava trovare equilibrio. Come uno strumento a corde: se sono poco tese non suonano ma se le tendiamo troppo si spezzano, che, poi, è più o meno la stessa cosa. Che diceva Freud? Cerca, scava dentro te stesso, però arrivato ad un certo punto trova un sistema per vivere con la società che ti circonda. E’ all’incirca quello che sto tentando di fare. Cerco un equilibrio tra l’intrigo delle mie emozioni. 
Queste ultime settimane sono state particolarmente impegnative: sono riaffiorati i fantasmi del passato e nuovi problemi. Tento di affrontare tutto a testa alta, anche se mi sento sconfitta (e ho voglia di sotterrarmi per preservarmi dai rischi). E’ morto mio nonno paterno per il quale nutrivo un rancore profondo. Mio padre (biologico) è riapparso, proclamando di voler fare il padre, ma io so che tra qualche mese scomparirà nuovamente. 
Una mia compagna di classe mi si è attaccata alle costole e spera che le risolva i problemi di integrazione che ha; ma lei vive in un mondo parallelo al mio ed io non posso far niente se lei non si aiuta.

Infine, sento che il rapporto che ho faticosamente costruito con il mio ragazzo si sta sgretolando. E anche se può sembrare strano è proprio questo ciò che mi addolora di più. Come facciamo a lottare contro i nostri problemi se nel nostro cuore non c’è amore? Sta tutto lì: la chiave di tutto è nell’amore. Nell’amore di un compagno di vita, di un caro amico o in quello dei propri genitori. Quando viene a mancare l’amore i nostri problemi diventano enormi, le sciocchezze di tutti i giorni sembrano insormontabili.

Per un futuro molto prossimo ho in programma di ritrovare la gioia dell’amore (visto che ora vivo le sue sofferenze) e di godere di ogni momento della giornata. Credo che se ci sforzassimo di trovare nei piccoli momenti qualcosa di positivo, vivremo meglio. Non credo di possedere particolari possibilità ma, forse, solo perché ci convivo da quando sono nata. 
In futuro vorrei fare qualcosa di originale, creativo, dato che mi sento un’artista e poi vorrei stare tra le persone e fare qualcosa per loro. In termini pratici mi piacerebbe iscrivermi a medicina per poi specializzarmi in psichiatria. Sarà indubbiamente un percorso molto impegnativo, ma io ce la metterò tutta.

Ora dentro di me sento una gran voglia di vivere, di “godere” della vita e spero tanto di mantenere questa voglia viva negli anni.

C. Federica

9.

Come tutti gli adolescenti credo che a quest’età non si pensa come spendiamo la nostra vita e le nostre qualità, ma ci accorgiamo solo degli sbagli dopo che li abbiamo commessi. Comunque penso di star facendo un buon uso della mia vita anche se penso di non sfruttare le qualità che possiedo. Quello che faccio (credo!) da buona quindicenne è: andare a scuola, uscire con gli amici e le amiche, studiare e praticare uno sport. Certo, non sono una santa, quindi anch’io ho commesso molti errori, banali e non, e ne continuo a commettere altri, ma sono cosciente di questo! Forse, come dicevo, non sfrutto le mie qualità!

Le professoresse mi ritengono una ragazza intelligente che può facilmente arrivare a prendere 9 a scuola. Il problema è che sono molto pigra e quindi a scuola mi applico il minimo indispensabile o, come succede a volte, prendo 5 perché non m’impegno.

Per il futuro non ho particolari prospettive, però spero di riuscire a diplomarmi con un buon punteggio, poi, magari, prendere la facoltà di lingue straniere e riuscire a trovare un buon lavoro ed essere indipendente, soprattutto perché la cosa che mi fa più paura è rimanere “zitella” a casa con i miei genitori fino a 30-40 anni!!!

Veronica

10.

E’ davvero difficile fare dei bilanci riguardo una vita che hai appena iniziato a vivere e sono convinto che queste siano domande da porsi a posteriori, ovvero quando, giunti all’epilogo, siamo costretti a tirare le somme e ad analizzare ciò che abbiamo fatto. Più che altro, ciò che possiamo fare noi giovani è prendere un impegno: l’impegno di sfruttare al meglio la possibilità che ci è stata data, vedendola con un’ottica religiosa. Effettivamente, però, anche se si lascia da parte l’idea di vita = dono ci si rende conto che, indipendentemente dal rapporto con Dio, noi uomini, quasi fosse un istinto, siamo spinti da sentimenti come ambizione, orgoglio e a volte competizione a migliorarci sempre di più, in ogni aspetto che ci riguarda.

Riguardo le mie prospettive per il futuro devo ammettere che purtroppo non ho particolari sogni o progetti da realizzare, anche se sono certo che mi darò sempre da fare per ottenere il meglio, come sto facendo adesso e come sono sempre stato abituato a fare.

M. Simone

11.

E’ proprio vero che la vita è un dono e non tutti, e dico tutti, lo sanno. Ti accorgi di questo dono soltanto quando c’è qualcuno che sta male intorno a te o quando ne hai più bisogno. Da un po’ ho iniziato ad apprezzare di più di prima la vita.

Di qualità ne ho, ma le dovrò rafforzare e confermare nel corso della mia vita: ho fiducia nei miei mezzi e per questo comincio a pensare al futuro, anche perché ho quasi la maggiore età. Prospettive future ce ne sono e anche molto ambiziose, perché la mia filosofia è: mirare sempre in alto e non contentarsi di niente perché se ti accontenti sei passiva e non otterrai mai ciò che desideri.

G. Simona

12.

Io amo la mia vita per farmi una famiglia come tutti, per lavorare. Poi le mie qualità sono: bravo ragazzo e studente; per questo sono molto contento. Le mie prospettive per il futuro: essere un bravo cittadino e fare un lavoro onesto, come tutti.

R. Francesco

13.

Io conduco una vita come tutti i ragazzi della mia età. Non so se sfrutto al meglio le mie qualità ma cerco di fare del mio meglio, sia a scuola che nei rapporti con gli altri. I miei genitori mi hanno dato dei buoni principi e spero che mi gioveranno nel corso della vita.

B. Matteo

14.

“La vita è un dono”: è stata la frase che ha detto il papà di un mio carissimo amico che, purtroppo, oggi non c’è più. La vita va gestita nel migliore dei modi, cercando di realizzarsi e cercando di capire, comprendere ed accettare chi ci sta davanti, con tutti i suoi pregi e difetti.

Io sono una ragazza che intende realizzarsi e trascorro molte ore sui libri, cercando di dare sempre il meglio di me stessa ottenendo risultati che soddisfino le mie capacità. Ho un buonissimo rapporto con la società, ma questo non vuol dire che mi debba spingere tanto avanti fino ad arrivare a toccare limiti che non voglio neanche vedere da lontano. Sinceramente, preferisco giocare, scherzare, uscire e passare molto tempo con i miei amici invece che rovinarmi la vita con le mie stesse mani.

Sono contenta di quello che ho ottenuto in sedici anni, sia per quanto riguarda la vita, sia per quanto riguarda la scuola, e spero di continuare ad ottenere risultati sempre migliori in futuro.

G. Federica

15.

Non penso di avere molte qualità, però ne elencherò qualcuna: io, per fortuna, sono un ragazzo estroverso e molto generoso, sono molto tranquillo e prima di esprimere la mia opinione, ascolto quella degli altri. 

Le mie prospettive per il futuro sono: finire la scuola che sto frequentando e prendere il diploma; dopo vorrei prendere l’università e, se tutto va bene, prendere la laurea. Ma il mio sogno più desiderato è diventare avvocato di valore ed essere conosciuto da tutti come una persona in gamba: spero che questo non rimanga solo un sogno.

L. Stefano

16.

Sono consapevole che la vita è un dono di Dio e che bisogna viverla fino in fondo, senza sciuparla con cose stupide. Cerco di vivere la mia vita il meglio possibile e provo a mettere in atto le qualità che penso di possedere. Mi fa piacere aiutare gli altri, se posso, aiutandoli fino a quando non arrivano al “traguardo”, e lì mi sento soddisfatta, ma soprattutto felice perché so che ho aiutato qualcuno che si trovava in difficoltà.

Ci sono persone che se ne approfittano del tuo aiuto e quando ti accorgi di essere “sfruttata” ci rimani male, proprio perché, per aiutare questa persona, ci avevi messo tutto il cuore. Con tutto ciò voglio solamente dire che se aiuto gli altri non lo faccio al fine di ricevere in cambio qualcosa, ma solamente per il piacere di farlo. 

Le prospettive per il futuro sono di andare avanti nella vita cercando di comportarmi nel migliore dei modi, con molta umiltà.

L. Claudia

17.

Secondo me, l’uso che sto facendo della mia vita e delle mie qualità è, per il momento, buono. Infatti, avendo 14 anni sto realizzando quasi tutto ciò che una ragazza della mia età può fare: mi diverto con gli amici, faccio nuove esperienze, ho un buon rapporto con i miei genitori e, per quanto riguarda il mio “mestiere”, cioè la studentessa, cerco di svolgerlo al meglio con buoni risultati. Comunque credo che la maggior parte delle volte, per capire il vero valore della vita e delle nostre doti, bisognerebbe trovarsi almeno una volta in quelle situazioni dove vieni “messo in gioco” e dove le proprie capacità contano più di qualsiasi altra cosa.

Credo anche che non sia difficile vivere la vita al meglio perché tutti abbiamo qualche rimpianto o rimorso che ci accompagna. Tornando alla mia vita, per il futuro vorrei realizzarmi al meglio, sia nel campo lavorativo (anche se non so ancora bene cosa voglio fare) che affettivo, avendo una famiglia come quella che adesso ho io.

P. Martina

18.

Dio ci ha donato una cosa bellissima: la vita. La vita per me rappresenta tutto ciò che ognuno è libero di fare, è molto importante fare delle stupidaggini anche perché così si “cresce” sia fisicamente che mentalmente. Dio ci ha donato la vita e noi dobbiamo rispettarla. Per esempio, un altro regalo che Dio ci ha fatto è la felicità: la vita cosa sarebbe senza la felicità di un bambino, degli innamorati e della propria famiglia? Io della mia vita sto facendo tutto quello che una ragazza sedicenne fa, cioè va a scuola, esce con gli amici e fa nuove amicizie, sta con la famiglia ai momenti giusti…..

Prospettive per il futuro non ne ho ancora fatte, però sto pensando di finire le superiori e di andare all’università per laurearmi con il massimo dei voti e diventare architetto e trovare un lavoro al più presto possibile, poi, se Dio vorrà, mi costruirò una famiglia.

F.C.

19.

Io penso di fare un buon uso della vita e delle qualità che Dio mi ha donato. Una della qualità che Dio mi ha dato, e che io intendo sfruttare, è l’intelligenza, ma anche la voglia di fare: con esse ho intenzione di continuare gli studi nel migliore dei modi e realizzarmi nel mondo del lavoro laureandomi, anche se so che la laurea non è una garanzia. Io, forse, ho tanta ambizione di realizzarmi perché la mia vita è un po’ come quella del terzo servo, cioè non ho molto (ma in senso buono, e non mi lamento), però al contrario i “talenti” che possiedo ho voglia di aumentarli e migliorarli come gli altri due servi del vangelo.

M. Arianna

20.

Anche io penso che la vita sia un dono di Dio, ma penso anche che la vita bisogna viverla per il meglio, nel senso che bisogna divertirsi finché si è ragazzi. Certo, anche dopo ci si può divertire, ma una volta che si è messa su famiglia, si mette anche la testa a posto, cioè si pensa di più alla famiglia.

Nella mia vita non faccio prospettive perché penso che la vita è bella e si debba vivere giorno per giorno, si deve godere finché c’è possibilità di farlo.

L. Valentina

21.

Io sono molto felice che Dio mi ha dato il dono di vivere; la mia vita la sto usando nel migliore dei modi, non cerco di “bruciarla” come fanno molti ragazzi che sanno di fare una cosa sbagliata e continuano a farlo.

Io ho avuto la qualità di possedere un cervello che mi serve a ragionare e di avere una famiglia che mi vuole bene. Le prospettive per il mio futuro sono: finire la scuola e prendere un diploma, trovare un lavoro, e dopo pensare a formare una famiglia e di dedicarmi alla mia famiglia perché penso che la famiglia deve avere tutte le attenzioni.

22.

Io non penso di possedere della qualità diverse per ora perché fino ad oggi non ho mai scoperto di possederne qualcuna. Invece mia madre dice che sono altruista, buono con gli altri e disponibile. Però può anche darsi che con il passar del tempo io scopra le qualità che Dio mi ha assegnato e quando le scoprirò cercherò di farle fruttare. Io penso che la mia vita fino ad oggi l’ho usata bene perché non ho mai fatto del male a qualcuno a meno che costui non abbia fatto del male a me o ai miei cari.

Le mie prospettive per il futuro sono quelle di vivere almeno fino a 75 anni, di avere un lavoro buono con il quale guadagnare abbastanza per vivere e per comprare qualche cosa di superfluo e di avere una famiglia poco numerosa, al massimo due figli, e così mi accontenterei.

Simone

23.

La vita che Dio mi ha donato è molto bella. Io cerco di viverla dando il meglio di me stesso. Le qualità che io penso di avere cerco di sfruttarle al meglio per avere un futuro migliore di quanto ci si possa immaginare alla nostra età. Le mie prospettive per il futuro sono tante e cerco di realizzarle per la maggior parte che posso fare.

Francesco

24.

Io della mia vita credo che sto facendo buon uso finora; in fin dei conti ho 14 anni e non è che la posso utilizzare tanto. Di prospettive che ho per il futuro, ce ne sono tante ma non sono nulla d’importante, solo alcune di queste, però, sono per me veramente importanti, ma sono personali. Ma la più importante è stare insieme a chi amo, anzi direi che questa è l’unica prospettiva per il mio futuro.

Jessica

25.

Io credo che della mia vita faccio buon uso, ma non ho niente da rimpiangere e sto bene. Di prospettive per il futuro ne ho un po’ ma la cosa più importante è sposarmi con la persona che amo. E io so che questa è la prospettiva più importante per il mio futuro.


Emiliano

26.

Della mia vita io sto facendo un uso molto buono e con risultati soddisfacenti. Ho capito che impegnandosi si ottengono dei risultati ed una vita migliore, sempre se ci sono possibilità. Le mie qualità le sto usando al massimo appunto perché non importa la quantità delle cose ma la qualità. Mi impegno anche perché ai miei futuri figli gli vorrei assicurare una vita prosperosa ed insegnare i principi fondamentali che avrò appreso.

Damiano

27.

E’ vero che la vita è un dono di Dio molto prezioso e da custodire gelosamente. La vita bisogna viverla al meglio ed io ci sto in parte riuscendo perché aspiro a molto di più di quello che ho già anche se ho già molto rispetto a tanta altra gente. Io nel futuro spero di avere fortuna, avere una vita tranquilla e serena  anche in campo economico, ma soprattutto in salute. Tutto ciò penso che si possa ottenere ma con la fatica e la tenacia che certo non  mi manca, infatti sono molto determinato e riesco ad ottenere quasi sempre quello che voglio. Intanto adesso mi godo la vita che mi ha donato Dio rendendogli grazie, ma anche lavorando e nel frattempo vado anche a scuola.

G Alessandro

28.

Diciamo che della vita ne sto facendo buon uso (in parte) ma le qualità non le sto sfruttando al massimo perché a scuola tutti potrebbero rendere di più ma se una persona passa tutto il giorno a studiare succede come in tutte le altre cose che la persona sarà introversa e poche persone gli saranno amici. A me va bene così.

Lorenzo

29.

Io credo che l’esempio dei bicchieri sia molto giusto e appropriato per questo argomento. E’ ovvio che ognuno deve vivere come meglio crede (sempre però con saggezza). La nostra vita però può essere condizionata dall’ambiente e dalle persone che ci circondano. Per questo sono sempre determinanti i genitori (o gli educatori) che cercano di indirizzarci sulla via più giusta.Chiaramente una persona può prendere strade diverse a seconda della sua capacità e della sua morale. L’importante, come racconta la parabola è che uno viva sempre la vita al massimo e non si lasci andare per le eventuali, scarse capacità. Credo che se le persone iniziassero a ragionare sull’affermazione “la vita è un dono di Dio”, molti non si perderebbero negli idoli negativi di questa società, come la droga, l’alcool…..

Alcune volte mi chiedo quali prospettive hanno per il futuro quei ragazzi che rinunciano allo studio (o per svogliatezza o per gli idoli citati prima) e infine prendono brutti giri. Io personalmente credo di vivere sana e corretta perché sono consapevole del valore di questo dono. Gli artefici sono anche i miei genitori che secondo me hanno impartito una buona educazione. Io non ho progetti per il futuro o per lo meno sono molto indeciso.

F. Graziano

30.

Anche per me la vita è un dono di Dio, molto speciale e prezioso così tanto che se ne ha una sola, ed è la sola cosa che non si può comprare, regalare, ricevere in dono…. Io vivo la vita al massimo, giorno per giorno. Non sono, penso, un ragazzo come tutti gli altri, mi considero diverso e originale: sono una persona  molto sensibile, piena di amore per gli altri, tengo molto alla mia famiglia, alle amicizie e alle cose che faccio, quindi sto facendo un uso fantastico della vita.

Il futuro me lo aspetto tranquillo, non ho nessun desiderio: l’unica cosa che desidero è star bene, ma soprattutto le persone che mi circondano, perché stando bene posso farlo il mio futuro, che tanto ho tempo. L’unica cosa che forse rimpiangerò è che non vado molto bene a scuola.

D. Roberto

31.

Questa parabola ci dice che l’importante è fare quello che siamo capaci di fare. Il lavoro si deve fare con serietà, non guardando se è troppo o difficile: il Signore vuole che ci impegniamo. Per me il lavoro è lo studio ed io devo impegnarmi nella scuola. Non devo fare la fannullona e studiare di più, così i talenti ricevuti diventano più belli. Non tutti abbiamo lo stesso numero di talenti, la cosa importante è l’impegno nella vita: anche se sono pochi noi non ci dobbiamo dormire: chi non fa niente non segue quello che il Signore dice, Il Signore ci vuole partecipi nella sua gioia.

M. Francesca

32.

Per me la vita è dono molto importante: sto cercando di mantenermela evitando tutte le cose più pericolose.

Io non ho molte qualità, ma quelle che ho cerco di sfruttarle ed io penso che nel futuro starò molto bene.

Danilo

33.

Giorno per giorno che sto crescendo, capisco sempre di più quale dono è la vita donataci da Dio, ma proprio perché è un dono così bello e importante dobbiamo viverlo bene. Come? Questo è il punto. Io sono un ragazzo semplice e le qualità (seppure ce ne sono e così vogliamo chiamarle) le uso con gli altri, con gli amici, in famiglia, offro il mio sorriso la mia disponibilità nel capire i problemi altrui.

Le mie prospettive per il futuro sono un po’ confuse, non saprei che dire in questo momento, certo è che sarò un ragazzo disponibile e allegro anche in futuro e farò tesoro della vita che mi ha donato Dio.

F. Fabio

34.

Io credo di essere molto fortunato ma non perché Dio mi abbia donato delle qualità particolari ma perché mi ha donato la vita. Io sinceramente mi ritengo di essere una persona molto comune, senza qualità che mi potrebbero distinguere dalle altre persone. Però, pensandoci bene, io credo di avere una qualità e cioè mi piace lavorare ed è proprio per questo che mi alzo tutte le mattine con la voglia di imparare cose nuove (termoidraulica), con la speranza che un giorno anch’io le possa insegnare agli altri. 

Io mi ritengo una persona molto semplice e la mia prospettiva per il futuro sarà realizzarmi nel lavoro, costruire una famiglia ed essere un buon padre con i miei figli.

M. Marco

35.

Io sono una ragazza di 15 anni, con molti amici, frequento il liceo classico con indirizzo linguistico e adoro il francese. Per approfondire questa lingua frequento anche un corso pomeridiano che mi aiuta a superare un esame che avrò fra qualche mese e che mi servirà in futuro. Sono, o per lo meno ritengo, una persona molto positiva, totalmente proiettata nel futuro con la fantasia ma in grado di catturare e fermare nella mente, come piccole immagini, i momenti più belli del passato e del presente vivendoli fino in fondo.

Quest’ultimo anno non è stato un anno troppo “bello”, a causa di alcuni problemi con amiche….per me importanti….; screzi in famiglia e qualche problema con alcuni insegnanti troppo autoritari e presuntuosi nei confronti del gruppo-classe.

Il mio sogno più grande è quello di diventare un avvocato penale, ma mi piace molto anche la fotografia. Quest’ultimo anno ho imparato molte cose e ho preso anche “fregature” che mi hanno aiutato a crescere, ma soprattutto ho potuto constatare una cosa: dando tutta te stessa non sempre ricevi gratitudine… Mi riferisco ai problemi con le amiche, cui accennavo prima.

La mia vita è fatta di giornate tristi e felici che si alternano. Vivo una pessima solitudine, se così si può chiamare, è quella di nascondere la tristezza, ridere per non piangere, come se me ne vergognassi, per poi esplodere in un pianto.

D. Chiara

36.
I doni più grandi che io possiedo sono la famiglia, l’amore, l’amicizia. Io mi dedico a loro con tutta me stessa, sono loro la mia vita, una vita semplice ma che io amo da impazzire.

E’ questa la qualità che possiedo e spero di possederla per tutta la vita.

Le mie prospettive  per il futuro sono: sposarmi e avere dei bambini, una prospettiva modesta ma essenziale per me.

Annamaria P.
37.

Io sto facendo buon uso della mia vita.
Piano piano sto realizzando i miei sogni, quello di diventare una brava estetista e di aprire un centro estetico con la mia migliore amica, ma soprattutto di andare a lavorare al più presto per essere indipendente e per togliermi tutte la mie piccole soddisfazioni e di pagarmi la scuola senza chiedere i soldi a mamma e papà.
Io mi ritengo una persona con poche qualità anche se gli altri mi dicono che ne ho molte, mi piace lavorare e aiutare le persone che sono in difficoltà.

Il mio lavoro mi piace perché mi dà molte soddisfazioni e crea soddisfazioni alle persone che si affidano alle mie cure, che dopo un trattamento si sentono molto più belle, ma soprattutto più sicure di sé. Un’altra prospettiva per il mio lavoro è di costruire una famiglia, di essere una brava moglie, ma soprattutto vorrei essere una mamma stupenda come lo è mia madre.

C. Sara
38.

Non si può dire da soli di aver fatto o di fare buon uso della propria vita, ma forse, parte di questo problema si intuisce dal fatto di non fumare o fare uso di sostanze stupefacenti, e già da questo si può capire se si sa usare bene la propria vita.

Io, fortunatamente, sono dalla parte di quelle persone che non hanno questo tipo di vizio, ma ci sono anche molte persone tra i conoscenti che purtroppo fumano o che lo fanno per apparire grandi davanti agli altri.
In quanto alle qualità che possiedo penso di sfruttarle più che posso e ne ho la conferma da quello che dicono le persone a cui voglio bene. Per il momento non ho prospettive per il futuro, ma chi sa se con il passare del tempo non mi venga qualche aspirazione!

Emanuela

39.

Sono d’accordo su quanto detto nelle note riportate in basso del testo perché talvolta le persona invece di vedere che cosa c’è al di là dell’oggetto, di quella persona, vanno soltanto alla ricerca di quello che i lori occhi vedono. Io penso che non ho nessuna qualità, nessuna risorsa, sono soltanto una persona che cerca di godersi la vita come può perché è la cosa più importante. La vita è tutto ciò che mi circonda, è la mia casa, i miei amici, i miei genitori….sono io la vita.

Prego perché possa avere questo privilegio ogni giorno: è la cosa più importante per il mio futuro. Per il mio domani sogno che non ci sia più guerra, che il bene trionfi sul male, che quando sarò grande potrò avere una famiglia e avere dei bambini. Questo è il mio futuro e questi sono i miei sogni, queste sono le mie prospettive e fa parte della vita e delle qualità che io vorrò possedere.

Federica C.

40.

Non penso di avere qualche verità ben definita, sono un ragazzo come tanti, ho un lavoro di cui sono molto soddisfatto anche se mi toglie molto tempo che potrei spendere per molte altre cose, ma ognuno ha il suo con i suoi vantaggi e svantaggi, su cui costruirsi un futuro. Per ora lavoro con i miei parenti, ma vorrei staccarmi da loro, continuare ad avere vicino la mia “piccoletta” (la mia ragazza) e magari un giorno vederla vestita di bianco dire “sì” davanti ad un altare con tutte le persone che ho avuto il piacere di incontrare in questa eterna lotta (la vita), perché è anche grazie a loro che sono così. Voi vi chiederete: così come? Sicuramente non so descrivermi su un pezzo di carta, e, anche se ci riuscissi,  non capireste, perché una persona bisogna viverla.
La vita è un dono di Dio, ma poi il resto lo facciamo noi; veniamo messi alla prova ogni giorno sia da piccoli problemi che da grandi. Io, davanti ad ogni problema, abbasso la testa soltanto per riflettere, ma subito la rialzo e guardo dritto davanti a me e cerco di travolgerlo con la mia forza e volontà di vivere, perché basta distrarsi un attimo, o prendersi una piccola pausa e tutto quello che abbiamo costruito in passato ci può essere tolto.

Voglio soltanto aggiungere qualche riga e dire a tutti di non arrendersi mai, perché la vita è un dono che ci viene fatto una sola volta e non bisogna sprecarlo.

Luca D. L.
41.

E’ vero, la vita è un dono di Dio e io penso che la sto usando nel modo giusto, anche se non so perché ci è stato fatto questo dono. A volte preferirei non averlo avuto, muoiono tante persone che hanno moglie e dei figli e, quando succede questo, mi chiedo perché non sceglie me che non nessuno che mi ami veramente, non c’è nessuno che ha bisogno di me.
Io ho tante prospettive per il futuro, quali avere una famiglia, dei figli, ma non so se ce la farò a resistere fino a quel momento. L’unica cosa che mi dà la forza di andare avanti è la speranza che io possa avere un futuro migliore nel quale sia compresa tutta la felicità che non ho avuto fino ad oggi.

Avrei bisogno d’amore, ma non ho nessuno che me lo possa offrire. Io vivo solo di speranza.

Carmela D.
42.

La vita che ognuno di noi ha è veramente un dono di Dio, se solo pensiamo alla meraviglia della natura che ci circonda, capiamo quanto è importante e bello vivere e apprezziamo questo regalo che Dio e i nostri genitori ci hanno fatto. Ognuno di noi, secondo me, viene al mondo con delle risorse e capacità che dovrà sviluppare, ma sono certa che si nasce per lasciare un segno del nostro passaggio (anche se piccolo).

Finora credo di aver sfruttato piuttosto bene la mia vita, dando soddisfazione e amore ai miei genitori, nonni ecc… per questo posso essere di aiuto agli altri mi ritengo sempre disponibile nei confronti degli amici che ne hanno bisogno senza aspettare di essere ricambiata. 
Per quanto riguarda il mio futuro non ho le idee ben chiare, vorrei molte cose anche se non so ancora quali. Forse sono ancora troppo piccola e sono molto confusa, mi auguro sicuramente che sia un futuro sereno.

Sara R.
43.

E’ vero, si dice che la vita è un dono di Dio, ma ancora non si capisce il perché per alcuni è così breve. A volte mi domando che scopo abbia questo ciclo che ci investe tutti, perché alcuni hanno la fortuna di goderselo fino alla fine, mentre per altri termina prima ancora di iniziare.

Le mie prospettive per il futuro sono quelle di godermi la vita ad ogni istante, con la speranza che queste domande mi si tolgano dalla mente, perché il non capire e il non trovare risposte, mi fanno smarrire e mi rendono triste.

Non voglio più chiedermi “perché”…

Martina I.

Catechesi Familiare
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